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GMVicenza - Estratto dal numero di 

maggiogiugno 2022 del notiziario sezionale 

ËÈÐȮÛÐÙÈȱ 

Trekking  2022 alle Isole Egadi  
 

Riguardo al trekking alle Isole Egadi appena concluso, Lucia e Valeria ci scrivono: 

ñDopo rinvii, rinunce, imprevisti, finalmente un trekking óregolareô. 

Non cô¯ la presunzione di definirlo perfetto, piuttosto la soddisfazione di 

aver vissuto una positiva combinazione di piuô elementi: 

grazie alla professionalità di Naturaliter, 

grazie alla nostra competente guida Peppe in luoghi incantevoli, 

grazie allôeducazione, alla tolleranza, allôentusiasmo e alla sana curiosit¨ 

di un gruppo speciale.    Grazie a tutti.     Lucia e Valeriaò 

 

Rispondiamo e rinnoviamo in questa sede un forte segno di riconoscenza 

alle capogita del trekking: per come hanno condotto lôevento, ma anche 

per il modo in cui hanno accettato molti mesi fa di dirigerne 

lôorganizzazione. Non era una cosa scontata accettare di occuparsene, 

dopo le vicissitudini e i problemi sopravvenuti alla rinuncia dovuta al 

covid del trekking a Cipro, e per la stessa contingenza sanitaria ad alcune 

vicende legate al trekking di riapertura in Salento dello scorso settembre. 

Grazie Lucia e Valeria per averci aiutato a voltar pagina. 

 

 

 

 

 

Particolarmente grati siamo ai partecipanti che con le loro relazioni hanno reso possibile la redazione 

del diario di bordo del trekking GMVicenza2022 che pubblichiamo allôinterno del notiziario: Paola 

Fabris e Giordano Maron, Dolly Tretti, Nelly Massalongo e Aurora Padovani, Gabriella Bergamaschi, 

Maura Zotti, Paolo Bellotto, Valeria e Elena Scambi, Annalisa Castelli, Gina Colpo, Lucia Savio. 
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SABATO 21 MAGGIO ï 1° GIORNO - VICENZA PALERMO MARETTIMO  

Finalmente si parte; dopo una levataccia (ore tre del mattino) e un viaggio in autobus, ñla compagnia del triveinò (cit. 

Valeria) giunge allôaeroporto Marco Polo di Venezia per il tanto atteso imbarco verso Palermo. 

A destinazione, Punta Raisi aeroporto Falcone e Borsellino, ci 

aspetta Francesco il nostro autista che ci condurrà fino a Trapani. 

Lungo la strada lôautista ci consiglia una fermata per assaggiare i 

famosi cannoli siciliani e ci porta a Fulgadore, il suo paese, dove ci 

aspettano dei buonissimi ñcannoliò alla ricotta e una variet¨ di altre 

prelibatezze locali.  

Tornati allôautobus la nostra capogita Lucia fa la sua prima conta: 

ñcon gnente ve perdemoéò (cit. Valeria, ancora una volta) per 

escludere che qualcuno non sia rimasto in pasticceria. 

Il viaggio riparte tra campi coltivati, vigneti, paesi arroccati e per un attimo intravvediamo anche il tempio di Segesta, 

che visiteremo a fine settimana prima di tornare verso Nord. 

Visto il tempo a disposizione, prima dellôimbarco in aliscafo, facciamo rotta verso le saline di Paceco, dove visitiamo il 

museo del sale allôintermo del vecchio mulino Culcasi a Nubia (luogo di produzione, anche, del famoso aglio rosso) 

facciamo il giro delle saline, qualche 

acquisto e si riparte destinazione 

rosticceria siciliana per il pranzo (pane 

e panelle, pane cunzato, sfincioni, eccé 

così che la futura prova bilancia 

promette bene fin da subito). 

Finalmente giungiamo in porto dove 

alle 15 ci aspetta lôaliscafo e facciamo la 

conoscenza con Peppe la nostra guida 

Naturaliter che ci accompagnerà in 

questa settimana alle isole Egadi. 

Dopo circa novanta minuti arriviamo a 

Marettimo (la più lontana e selvaggia 

delle isole Egadi) dove ci aspettano delle signore che affittano le camere: veniamo cos³ smistati nelle varie case dellôisola 

per il pernottamento e finalmente godiamo di un poô di relax prima della cena al ristorante il Veliero. 

Dopo un mega cannolo e un pane cunzato non poteva mancare il famoso couscous alla Trapanese, ovviamente ñbagnatoò 

da un buon Grillo Parlante (Bianco locale). La buona notte ora ¯ dôobbligo, domani ci aspetta una lunga e impegnativa 

giornata in compagnia di Peppe per la prima escursione a Marettimo.    (Paola&Giordano) 

 

DOMENICA 22 MAGGIO - 2° GIORNO - A MARETTIMO  

Dopo una colazione arricchita da macedonia e frutta, eccoci sulla piazzetta del porticciolo per l'appuntamento con Peppe, 

la nostra guida attenta e competente. 

Partiamo alla scoperta di Marettimo, l'isola 

meno abitata e piu' remota dell'arcipelago delle 

Egadi. 

Iniziamo con un ombreggiato sentiero, tutto in 

salita, che ci conduce alla località Case 

Romane. 

Gia' nell' antichita' gli abitanti del posto 

avevano fatto tesoro di una preziosa sorgente di 

acqua dolce, oltre al fatto che l'altitudine 

rendeva piu' sicuro l'abitato dalle incursioni dei 

pirati. Spettacolare è stata la visita alla chiesetta 

bizantina risalente all'11° secolo, rigorosamente 
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orientata ad oriente. Vero gioiello in un ambiente 

suggestivo. 

Riprendiamo il cammino in salita tra cespugli di lentisco 

ed euforbia, detta anche pianta corallo perche' durante 

l'estate rimangono rami decorativi rigorosamente tinti di 

rosso acceso. 

Arrivati ad una selletta, una decina di noi procede verso la 

cima piu' alta dell'arcipelago, monte Falcone di m. 686. 

Dalla vetta è facile rendersi conto che Marettimo dista ben 

20 miglia marine da Trapani, separatasi milioni di anni fa 

dalla Sicilia con un profondissimo canale. 

Ci aspetta ora una lunghissima discesa che ci permette di 

arrivare ai piedi di punta Troia, alla cui sommita' svetta un 

caratteristico ed emblematico forte, gia' prigione politica in 

eta' borbonica. Nessuno di noi ha saputo resistere ad un 

tuffo ristoratore nella caletta dello scalo Maestro. 

Poi, subito a bordo per un meritato pranzo a base di pasta con sugo trapanese. L'appetito non ci mancava. Il nostro 

nocchiero ci accomagna poi al periplo dell'isola: Punta Mugnone a nord ovest. Doppiato il capo, la scogliera di pietra 

dolomia, rosata e dorata, si fa piu' aspra 

ed a tratti verticale. Il timoniere e' 

coraggioso e spericolato: riesce ad 

accostare l'imbarcazione alle rocce e ci 

accompagna alla scoperta di una serie di 

grotte: Perciata, Ficaretta, dell'Amore, 

del Presepe e Bombarda. I nostri 

fotografi si scatenano per immortalare 

tutte le sfumature di quelle acque 

turchesi e cristalline. Meglio di un film. 

Superato il faro di Punta Libeccio e 

doppiata punta Bassana, in un attimo 

raggiungiamo l'abitato di Marettimo, 

tutto bianco, molto simile ai paesini delle isole greche. Poi appuntamento al ristorante Al Veliero per un'ottima cena a 

base di pesce e vino Grillo della cantina Aegades.Una giornata piena ed indimenticabile. (Dolly) 

 

LUNEDIô 23 MAGGIO - 3° GIORNO - A MARETTIMO  

Scriviamo ora, a poche ore dalla giornata vissuta, con ancora vive le emozioni che sole, colori, cielo e mare hanno saputo 

pervadere il nostro cuore, la nostra mente, il nostro corpo. Il gruppo è ben compatto. Ormai abbiamo capito che, il ns 

capitano, la guida Peppe, ci tiene molto alla puntualità e noi lo accontentiamo. 

Anche questa mattina, infatti, lôappuntamento era per le otto in Piazzetta. Destinazione finale Cala Nera dove ¯ prevista 

una sosta per bagno e pranzo sulla barca. Escursione meno impegnativa di ieri. 

Puntuale, e con un certo anticipo, il gruppo si riunisce. Qualcuno per¸ salta lôappuntamento e preferisce prendersi un 

poô di sano relax. Forse i postumi del giorno prima si fanno ancora sentire. 

Partiamo decisi. Raggiunta la località Case Romane, anziché proseguire, stavolta si gira a sinistra e si prende un sentiero 

ombreggiato, dentro un boschetto (tanto desiderato ieri!). 

Qualcuno tiene il passo e cammina spedito, 

ma altri si fanno attendere un poô e cos³ si 

coglie lôoccasione per chiacchierare, 

dissetarsi, scattare ancora foto ricordo. 

Ricompattato, il gruppo riprende a salire, fra 

tratti esposti al sole e momenti d'impagabile 

ombra. 

La nostra prima destinazione da raggiungere a 

circa un'ora di cammino è Semaforo, a circa 

500 mt di altezza. Ancora una piccola sosta 

panoramica prima dellôultimo ñstrappoò. 

Peppe ci spiega che quellôedificio di 
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mussoliniana memoria, ormai ridotto solo a rudere 

pericolante, era un punto aereo di osservazione, 

abbandonato da moltissimi anni. 

Oggi il mare mostra i segni di un imminente 

cambiamento atmosferico e, infatti, è coperto da nubi 

bianche ma il panorama man mano che si sale, è 

stupendo. 

Foto di gruppo in ricordo, qualche momento per 

rifocillarsi e 

dopo circa 

mezzôoretta 

Peppe ci invita 

a ripartire. 

Direzione Il Faro. Il sentiero mette anche oggi a dura prova le nostre ginocchia, 

ma la Giovane Montagna non cede e proseguiamo determinati affrontando una 

discesa a volte impegnativa, a tratti esposta al sole. La discesa termina dentro 

un bel boschetto dove ne approfittiamo per addentare qualche snack, bere e 

éattendere Betti e Valeria che chiacchierando ci raggiungono. 

Dopo alcuni chilometri arriviamo al Faro. Molto bello anche se abbandonato. 

Nel mezzo di una natura incontaminata, immersi nel silenzio, interrotto solo 

dallo stridio dei gabbiani e dal rumore delle onde del mare. Percorriamo ancora 

un sentiero per circa un chilometro e finalmente arriviamo a Cala Nera, dove 

dopo un poô ci raggiunge la barca per il pranzo, non prima per¸ del bagno 

ristoratore che alcuni irriducibili, nonostante la presenza di numerose meduse, 

si accingono a fare. 

Rientrati a Marettimo in barca, non sono finite le sorprese: Peppe, infatti, ci 

ricorda lôappuntamento delle 19.00, al solito bar in piazzetta, dove ci attender¨ 

una degustazione di prodotti tutti a base di tonno. Tredici piatti, divorati in un attimo (solo dopo aver ascoltato la 

spiegazione della loro origine), ma lôora era quella giusta e la fame era tanta! 

Cena al solito ristorante e poi a nanna. Ci aspetta il quarto giorno. E sarà sicuramente sempre ricco di emozioni.               

(Nelly&Aurora) 

 

MARTEDIô 24 MAGGIO ï 4° GIORNO - A MARETTIMO      

Eccoci al nostro terzo giorno effettivo di trekking, ormai temprate dalla fatica e dal sole. Oggi la nostra meta è Punta 

Bassana estremo lembo a sud/ovest dell'isola di Marettimo. 

Il gruppo, accompagnato dagli schiamazzi di un nutrito stormo di gabbiani che seguono un peschereccio evidentemente 

per scroccare un po' di pesce, procede unito e compatto, lungo il mare, fino al cimitero del paese e qui si divide, una 

parte per salire direttamente alla Carcaredda dove è previsto il pranzo, una parte per raggiungere Punta Bassana. 

La prima parte del sentiero sale fino a raggiungere la dorsale che attraverso due selle percorriamo per un lungo tratto 

con il mare su entrambi i lati e la bellezza è tale che non si sa più se ammirare le cale, gli scogli, le pozze tra le rocce, 

gli scorci alla nostra destra o alla nostra sinistra. 

L'ultimo pezzo per arrivare alla Punta non è un sentiero ma 

un'idea di sentiero conosciuto solo dai camosci ï qui dai mufloni 

ï e da Peppe che con sicurezza ci guida da uno spuntone di 

roccia all'altro fino a raggiungere la cima segnata da una rozza 

croce fatta con rami secchi. 

Ma la fatica è ampiamente premiata dallo spettacolo che si gode 

da lassù. Il contrasto tra il blu, a volte turchese, del mare, il 

colore ocra, a volte bianco abbagliante, delle rocce, il verde dei 

cespugli di lentisco, di rosmarino, di timo, dei pini marittimi del 

bosco e le macchie rosso acceso dell'euforbia formano uno 

spettacolo incredibilmente bello. 

Ripreso il sentiero da capre e per un percorso differente, in un 

tratto particolarmente difficoltoso ma superato brillantemente grazie all'aiuto di Peppe e Nicola, arriviamo alla 

postazione forestale della Carcaredda dove ci ricongiungiamo al resto del gruppo arrivato prima di noi. 


